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Q uesto  legam e, so p ra tu tto  ideale, fu una forza m orale 
che influì no tevolm ente su tu tta  la p ersonalità  di H erzen.

C om e personalità , H erzen  è indubbiam ente una delle p iù  
grandi del secolo  XIX, e la sua attività, com e risvegliatore 
di pensiero , com e p ropugnato re  di libertà, com e m aestro 
d ’ideali va al di là dei lim iti norm ali dell’attività anche di 
un  uom o d ’eccezione. È vero che il g iud iz io  dei russi, non  
fu sem pre il m igliore su di lui, ed anzi fu spesso  acre e 
violento. Così, per esem pio, quello  di D ostojevskij il quale 
scrisse di lui che, non  volendo sentire parla re  di p roprie tà , 
am m inistrava bene la p ro p ria  fo rtuna e se la godeva a l ­
l’estero  e m entre sp ingeva alla rivoluzione, allo  sconvo lg i­
m ento  sociale, am ava le com odità  e la tranqu illità  del fo­
colare dom estico . La faco ltà  di trasfo rm are qualche cosa  
in idolo, di inginocchiarcisi davanti, venerarlo  e poi m et­
te rlo  in rid icolo , era, secondo  l’espressione di D ostojevskij, 
s trao rd inariam en te  sviluppata in H erzen... che sem pre e da 
per tu tto  era  il gen tiluom o ru sso , — cittad ino  dell’universo , 
p ro d o tto  dell’antico  servagg io , che odia, m a di cui si serve ».

M a è questo  forse il g iud iz io  più severo ch e  sia stato 
pronunzia to  su  di lu i, e d ’ a ltra  parte  nelle paro le  di D o ­
stojevskij b iso g n a  vedere anche una certa acrim onia p erso ­
nale, forse so ltan to  m om entanea. Senza fine sarebbe invece 
1’ elenco dei giudizi favorevoli ; anche di questi ne rico r­
derò  uno  so lo , quello  di Bielinskij p ronunzia to  in occa­
sione della pubblicazione del rom anzo : « Di chi la co lpa?»  
(1847), in una lettera a B otk in : « Io  mi sono  infine con­
vinto che H erzen è  uno  degli uom ini p iù  g rand i della nostra  
le tte ra tu ra  e non  un d ile ttan te , un am atore o un perd i­
tem po. Egli non  è un  poeta —  sarebbe com ico d iscu ter­
n e , — m a neppu re  V oltaire era un  p o e ta , nè nella sua 
« H enriade » nè in « C and ide —  e pu re  « C and ide » in 
quan to  a durata , e tern ità  di valore, può  m isurarsi con m olte
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